
segue 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  
SACRO CUORE DI GESÙ 

  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 
  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 
da Lunedì a Venerdì: 
9.00-12.00; 15.00-17.00 
Sabato: 9.00-12.00 

 
 
 

18.30 Bൺඌංඅංർൺ ൽං Aඊඎංඅංൺ: S. Messa “AvôtÊ
dalÊ Friûl”, presiede mons. Lඎർංൺඇඈ 
Nඈൻංඅൾ; il coro Rතඌൺඌ ൽං Mඈඇඍ di 
Gorto - Ovaro, accompagnerà i canti. 

Dඈආൾඇංർൺ ൽൾඅඅൺ Cൺඋංඍඛ  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

LaÊraccoltaÊoffertorialeÊnelleÊparrocchie 
saràÊinÊfavoreÊdellaÊCaritasÊVenezuelana 

(v. interno) 

 

 

20.00 VenerdìÊsottoÊilÊporticoÊ(v. interno) 

20.30 Cinema   in   azione,   film:   «PerÊÊÊte» 
 (Scuola dell’Infanzia, San Gottardo, 

ingresso libero) 

 

 

 

 

DOMENICA 
XVI del             
Tempo           
Ordinario 
19ÊLuglio 

LUNEDÌ 
S. Apollinare, 
vescovo             
e martire 
20ÊLuglio 

MARTEDÌ  
S. Lorenzo        
da Brindisi, 
presbitero                  
e dottore 
21ÊLuglio 

MERCOLEDÌ 
S. Maria           
Maddalena 
22ÊLuglio 

VENERDÌ 
S. Cristina,  
vergine               
e martire 
24ÊLuglio 

GIOVEDÌ 
S. Brigida,  
religiosa           
e Patrona  
d’Europa 
23ÊLuglio 

SABATO 
S. Giacomo, 
apostolo 
25ÊLuglioÊ 

DOMENICA 
XVII del             
Tempo           
Ordinario 
26ÊLuglio 

 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 
Vangelo secondo Matteo (13,24-33) 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva 
al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che 
egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre 
tutta la folla stava sulla spiaggia. 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E 
disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Men-
tre seminava, una parte cadde lungo la strada; 
vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra par-
te cadde sul terreno sassoso, dove non c’era mol-
ta terra; germogliò subito, perché il terreno non 
era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bru-
ciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte 
cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede 
frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi 
ha orecchi, ascolti». 

 Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dis-
sero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli 
rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i mi-
steri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. In-
fatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbon-
danza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche 
quello che ha. Per questo a loro parlo con parabo-
le: perché guardando non vedono, udendo non 

Dඈආൾඇංർൺ 19 Lඎ඀අංඈ 2026 

XVI ൽൾඅ TEMPO ORDINARIO 
- Aඇඇඈ A - 

«Quello seminato  
sul terreno buono  

è colui che ascolta la Parola  
e la comprende; ...» 



TERREMOTO IN VENEZUELA:  
la Caritas diocesana avvia una raccolta fondi.  

 - Colletta il 26 luglio in tutte le chiese - 
Dopo il devastante terremoto del 25 giugno, la Caritas 
udinese aderisce alla campagna di solidarietà per far 
giungere nel paese sudamericano - abitato da molƟ di-
scendenƟ di emigraƟ friulani - aiuƟ e fondi per le prime 
necessità. 

Vicinanza e sostegno concreti alle popolazioni vene-
zuelane, nel comune dolore del terremoto: “TraÊilÊtremo-
reÊ nasceÊ l’amore”. Anzi: «TrasÊ elÊ tremblorÊ elÊ amor», 
come recita il titolo della campagna di solidarietà avviata 
dalle Caritas italiana e venezuelana all’indomani del si-
sma che mercoledì 25 giugno ha causato centinaia di 
vittime, decine di migliaia di dispersi ed enormi distru-
zioni nel nord del Venezuela, nelle regioni a ovest della 
capitale Caracas.  

Nell’anno in cui il Friuli celebra il 50° anniversario 
del sisma del 1976, la Chiesa diocesana udinese aderisce 
alla campagna di solidarietà facendosi prossima alle co-
munità venezuelane con aiuti concreti.  
 

Le offerte possono essere inviate tramite bonifico 
direttamente alla Caritas diocesana: 
Intestatario: Fondazione Centro Caritas dell’Arcidio-
cesi di Udine ETS 
IBAN: IT45U 02008 12310 000001515712 
Causale: Terremoto in Venezuela 2026 
Caritas Italia invita a non organizzare raccolte di beni 
materiali, per favorire la ripresa economica delle aree 
terremotate e per l’impossibilità a garantire una corretta 
gestione dei beni in condizioni di sicurezza precarie. 
 
Le offerte possono essere inviate anche ai conti bancari 
delle nostre parrocchie, delle quali riproponiamo le  

COORDINATE BANCARIE  

(utili anche per altri versamenti), ricordando di esprimere 
chiaramente la causale: Terremoto in Venezuela 2026 

Pൺඋඋඈർർඁංൺ Sൺർඋඈ Cඎඈඋൾ ൽං Gൾඌධ e Sൺඇ Vൺඅൾඇඍංඇඈ 
IT 46 E 08715 12301 00000 0015325 

Pൺඋඋඈർർඁංൺ Sൺඇ Gඈඍඍൺඋൽඈ ඏൾඌർඈඏඈ 
IT 88 K 08715 12306 00000 0716449 

Pൺඋඋඈർർඁංൺ Gൾඌධ Bඎඈඇ Pൺඌඍඈඋൾ 
IT 75 R 08715 12306 00000 0722134 

ACCOGLIERE LA PAROLA 
Ecco: il seminatore uscì a seminare. Al centro 

della parabola Gesù pone il seme: è lui il protago-
nista! Il messaggio è chiaro: il seme agisce da sé, 
a prescindere, è efficace al di là della bravura 
del seminatore o della qualità del terreno.  

La Parola viene gettata a piene mani. Da Dio, da 
Cristo, da noi discepoli. Poi, che accade? 

Il seme cade sulla strada, su un cuore indurito. 
Indurito perché calpestato da molti. Gesù non 
entra nel dettaglio, constata che ci sono dei cuo-
ri apparentemente impermeabili a qualunque sol-
lecitazione di fede, incapaci anche solo di lascia-
re che qualcosa scalfisca le loro incrollabili cer-
tezze. Un cuore apparentemente impossibile da 
cambiare. Non per Dio, che semina anche sullÕa-
sfalto. Insiste, lÕinguaribile ottimista. 

Gesù continua: se il seme trova anche solo un 
briciolo di terra, germoglia. Ma ha bisogno di co-
stanza, di essere coltivato, protetto dal sole 
troppo caldo, dalle intemperie. La Parola va cu-
stodita, approfondita, meditata, pregata.  

CÕè un altro rischio, per il seme: restare soffo-
cato! La bramosia, il desiderio smodato, auto-
referenziale, fuori controllo: dei soldi, della ca-
sa, del cibo, del sesso... Ogni cosa rischia di di-
ventare un idolo e di ingigantirsi fino a prendere 
il controllo di noi stessi, fino a mettere ai margi-
ni la nostra anima. Ma esiste unÕultima possibilità.  

Il tono della parabola cambia. È un finale colmo 
di speranza. Esiste un terreno buono che acco-
glie e porta frutto, tanto frutto. In cui la Parola 
scava i cuori, cambia la vita, modifica le scelte. 
Converte. E produce un gran raccolto. 

Chi è il terreno buono? Chi si è ritrovato nei 
terreni precedenti. Chi ammette, davanti al Dio 
di ogni tenerezza, di essere impietrito, asfalta-
to, di avere un cuore scostante… e che ha però 
sentito il desiderio immenso di portare frutto, di 
diventare terreno fecondo che fa fiorire la vita. 

Impariamo a leggere la nostra vita, per prende-
re coscienza di quanto lÕincontro con il Vangelo ci 
ha cambiati. È un incontro che comporta qualche 
rinuncia, è vero!  Ma ci ha dato cento volte tanto.  

Paolo Curtaz 

Oratorio SACRO CUORE 
“SERATE SOTTO IL PORTICO”  

dalle 20.00  
OGNI VENERDÌ FINO AL 28 AGOSTO 

* * * 
SAN GOTTARDO 

VENERDÌ 24, ore 20.30 
Film: “PER TE” 

Ingresso libero 

ascoltano e non comprendono. Così si compie 
per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, 
ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non 
vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diven-
tato insensibile, sono diventati duri di orecchi e 
hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con 
gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non 
comprendano con il cuore e non si convertano e 
io li guarisca! 

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i 
vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi 
dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato 
vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e 
ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascol-
tarono! 

Voi dunque ascoltate la parabola del seminato-
re. Ogni volta che uno ascolta la parola del Re-
gno e non la comprende, viene il Maligno e ruba 
ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il 
seme seminato lungo la strada. Quello che è stato 
seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta 
la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha 
in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge 
una tribolazione o una persecuzione a causa della 
Parola, egli subito viene meno. Quello seminato 
tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la 
preoccupazione del mondo e la seduzione della 
ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frut-
to. Quello seminato sul terreno buono è colui che 
ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto 
e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno». 


